
CONSULTAZIONE DELLE: .CONFERENZE .RE.GIONALI 
,CIRCA IL PROGE.TTO DI NUOVO. STATUTO nELLA C. Eo.lo 

Lettera circolare della Segreteria Generale~ n.1031/70 del 22.VI .• 1970 •. 

Mi pregio di trasmettere9 per un previo esame .da parte dei singoli Ve~ 
scovi9 copia del "Progetto di Statuto della O.&.L. "I, predisposto dal Comi
tato di Studio per la revisione 9 con allegate alcune note illustrative. 

Una di queste note riasswne le osservazioni e i suggerimenti e:mersinel 
la recente sessione del Consiglio (ii PresidenzEL (17-19 giugno)h 

Le conclusioni dello studio sul progetto dovranno risultare da un in
contro delle Conferenze Regionali ed essere riassunte in un docwnento col
legiale •. Oltre ad osservazioni generalijl le proposte dovranno essere for
mulate con indicazioni concrete.jI capitolo per cap;i.tolojl articolo per. arti
colo, comma. per comma.Jl proponendo eventuali eliminazioni ll trasposizioni ed 
emendamenti del testo-

Per ogni proposta occorre indicareJl altresi i, la relativa votazione. 

I Presidenti delle Conferenze'Regiònali provvederanno ad indire la riy 
nione in tempo utile ll in modo che il predetto dOCumento possa pervenire al 
la Segreteria Generale della G.E.L. entro e non oltre il 10 settembre p.~ •. 
Tale scad~~a si rivela necessaria per consentire ai Membri,~el Comitato 
la revisione del progetto e la,formulazione della nuova stesura da rinvia
re ai Vescovi prima della convOcazione dell~Assemblea Generale autunnale. 

* * ... 
0,0 

Per esigenze di spazio non si rriportano il testo del progett,o e i fOe 
gli di lavoro allegati. Si pubblica invece il docuaento del 'Consiglio di 
Pre s idenza ,. 

Osservazioni e suggerimenti del Consiglio di Presidenza 

Il C~)Dsiglio di Presidenza della ,C,E. I ... riunito in Rom nei giorni 17-18-19 Giugno 
1970, dopo aver accertata la propria competenza, ha preso in esame il progetto del nuovo 
Statuto deila C.E" L preparato dall" apposito Comitato eletto da.~l' Assemblea, ed ha for
mulato i seguenti rilievi generali e particolari" 

Rilievi generali 

a) L'abbozzo del nuovo statuto e' apparso a tutti i Padri come meritevole di apprez
zamento per la evidente premura, competenza e diligenza dei membri del Comitato, cui espri 
me la gratitudine. 
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Ad un esame piu' attento sono emersi alcuni motivi di perplessita'. che vengono sot
toposti all'attenzione dei Vescovi e sP,9cialmente ai membri del Comitato. 

b) le osservazioni di carattere generale sono le seguenti: 

- sembrerebbe utile mantenere lo statuto in linee piu" generali cosi' da evitare quello 
che puo' ap,parire un eccessivo formalismo giuridico, Lo statuto si presenta nel suo iU 
sieme ben congegnato; nero', dovendo servire ad un organismo vivo quale e' la C.,E.1., 
sèmbra a molti che il rispetto di tutte le norme in esso contenute' porterebbe ad un ap
pesantimento delle sue strutture e dei suoi movimenti e quindi ad una disfunzione del
la Conferenza e dei suoi organi, 

Non a tutti e' piaciuta anche una ridondanza e ripetizione di aggettivi non necessari 
per qualificare persone, istituti o uffici, come per esempio: Generale,Episcopale,ple
naria" ecc. Sembrerebbe piu' opportuno semplificare, restando nei limiti di sobrieta' 
del vecchio statuto. 

Osservazion i particolar i 

1 - La prima riguarda la divisione dei Membri di diritto della C.E.I. in tre categorie 
(art, 4). Il problema merita ulteriore approfondimento. 

2 ~ L'articolo 6 accenna alle Conferenze, RegionalL Poiche' l'ordinamento civile italia
no e' ormai. stabilito per regioni, qualcuno ha suggerito se non fosse il caso di me
glio considerare·nel nuovo statuto le Conferenze Regionali. 

3 ~ All' a.tt~ 8 il primo capoverso pare stabilisca una sinon.imia tra Conferenza Episcopa
le e Assemblea plenariaJ Ora in tutte le sacieta' o organismi civili l'Asse~blea non 
eD che un organo, il massimo, ma che non si confonde con l'Ente. 

4 Il secondo capoverso·dell'art. 8 da' il voto ai portatori di deleg~. ma non si spe
cifica se ciascWl delegato possa rappresentare Wl solo Membro o pIù; Membri; risul
tando poi ogni voto frutto, cii 'una discussione, non sembra che 11 delegato possa es
f~,re in grado di esprimere il voto del delega~teo 

5 - Il terzo comma dell' art" 8 sembra paralizzare ,la funzionalita' dell' Assemblea, data 
'la difficolta' di avere presenti almeno due terzi o anche tre quarti degli aventi di 
ritto" 

6 = L'art" 15 ha bisogno di precisaziQni, perche' non e' pensabile che a richiesta di un 
Vescovo possa convocarsi l' intero Episcopat~" ~orse converra' esigere una petizione 
cori un certo' numero di firme di singoli o di Conferente e che in ogni caso si pronlID 
ci il Consiglio" 

La Presidenza 

7 - Sull' art., 17 11 Consiglio ha riten~to quasi unanimemente che il Segretario faccia par 
te della Presidenza ,per ragi9ni evidenti di funzionalita', dato ehe attua la conti
.nuita' del lavoroo 

8 - Per l'art. 18' sono state fatte due proposte: o'; La nomina del Presidente e' riservata 
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al Samma Pantefice"; .oppure ,l" o "' viene riservata al Santa Padre", Qualcuna ha pure 
propasta la farma elettiva a cansultiva" 

9 - Questione impartante e' quella dei pateri del Presidente, Se infatti il Presidente e' 
naminata dal Samma Pantefice, i suai pateri, quale che siana, passana dirsi delegati 
dall'Assemblea? (cfro art, 7). Il prablema e' delicata e va debitamente cansiderata. 

In .ogni casa si ritiene aypartuna che il Presidente della C.E,I, abbia maggiari 
poteri di quelli che il nuava statuta gli attribuisce, 

Il Consiglio permanente 

10- Due .osservazioni all'art, 21: una riguarda gli eventuali tpe Vice Presidenti,l'altra 
interessa l'ammissione o meno dei Presidenti delle Commissioni Episcopali nel Consi
glia permanente, 

Se si avranna tre Vice; Presidenti, sara' inevitabile la lara collacazione geogr~ 
fica nel Nard, Centra e Sud d'Italia can i relativi vantaggi e incanvenienti. 

La'seconda osservazione proviene a sua volta da due constataziani: l°) un Cansi
glia di almeno 35 persane e' ritenuto troppa numerasa; 2°) i Presidenti di CammissiQ 
ne sona moderatari di studia e farmuhi.tarl di saluziani dei prablemi pastarali; qua
lara entrassera in Cansiglia si muterebbe la lara fisianomia e sarebbero cqntempara
neamente parte in causa e giudici. 

La G.ilmta per lo statuto e i regolamenti 

11- Questo nuavo Istituto sertlbra una superstrutturao Inaltre i pateri della Giunta sona 
pateri di esame e di decisiani; la sua capacita' di agire anche di prapria iniziati
va (art. 28) riguarda tutti gli argani della C,E, L; sembrana pertanto poteri ecces
sivi in un organisma di Vescovi che callabarano in fraternita' qualunque sia la lora 
pasizione nella Canferenza. Sorge il problema circa l'inserzione di questo Istituto. 

La segreteria Generale 

12- Alcuni chiedana che il Segretario Generale sia eletta dalla Assemblea; gli altri ri
tengana che sia oppartuna conservare la namina pantificia, attesi i campiti previsti 
dall' art, 39/f, e perche' per gli eventuali trasferimenti sarebbe sempre necessaria 
l'intervento della S, Sede. 

Consiglio di Amministrazione 

13- Gli articoli di questo capitalo sembrana da rivedere in sensa piu' fiduciaso.ln .ogni 
casa accarre éliminare quanto e' detto alle lettere a), c), e) dell'art, 42 anche per 
.ovvie ragionL 
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